
 

Battiti 
 

Un mattino d’improvviso mi svegliai, 

e aperti gli occhi in un scatto 

ebbi la sensazione di non essere io. 

Il mattino successivo, 

ancora in un momento, 

sentii dentro di me uno strano rumore. 

Il mattino dopo ancora, alzandomi dal letto, 

vidi una strana luce avanti a me, 

e un soffio di vento mi scosse i pensieri. 

Sentii la speranza nel mio cuore, 

sentii d’essere importante. 

Chiusi gli occhi, mi toccai in petto, 

strani ricordi mi affiorarono alla mente, 

come se non mi appartenessero, 

come se alloggiassero dentro me 

in attesa di una sicura dimora. 

Poi pensai e ripensai, 

scavando nel mio cuore, 

cercavo e cercavo, 

rovistavo tra emozioni e sentimenti illimitati. 

Flash di vita mi cullavano la mente, 

una strana sicurezza mi scaldava il corpo, 

In un momento sobbalzai… 

Come poteva esserci, 

dentro un solo cuore, 

tale enorme amore? 

Poi pensai ancora, 

e mi risposi. 

Il mio cuore è fortunato: 

i suoi battiti sono la vita di un corpo, 

e il ricordo dell’anima di un altro. 
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